
D. G. R. n. 25-3509 del 20 giugno 2016

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI 
PER L’IMPIEGO DI PRODOTTI 

FITOSANITARI

NELLE AREE FREQUENTATE DALLA 
POPOLAZIONE O DA GRUPPI 

VULNERABILI 

E NELLE AREE AGRICOLE 
ADIACENTI 



Le fonti giuridiche comunitarie:

1. La direttiva 2009/128/CE
Azione Comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi.
Assegnava agli Stati membri il compito 

di avviare azioni volte alla riduzione dei 
rischi  e degli impatti ambientali sulla 
salute umana e sull’ambiente derivanti 
dall’impiego di fitofarmaci. 



Le fonti giuridiche nazionali:

2. Il D.L.n.150 del 14/08/2012
Ordinava l’attuazione della Direttiva CE     

sull’utilizzo sostenibile dei pesticidi.

3. Il Decreto Interministeriale del 
22/01/2014
Adottava il Piano d’Azione Nazionale
(PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti
fitosanitari.



Sintesi di quanto previsto dal PAN:

Ridurre e/o eliminare l’uso dei prodotti 
fitosanitari ed i conseguenti rischi nelle:

• Aree utilizzate dalla popolazione o dai gruppi 
vulnerabili

• Aree protette per la conservazione degli 
habitat e delle specie

• Aree trattate di recente frequentate dai 
lavoratori agricoli ed a essi accessibili



PAN - Le di indirizzo regionali per l’applicazione 

• Costituiscono il primo indirizzo in materia in 
ambito extra-agricolo;

• sono rivolte sia agli utilizzatori professionali 
sia a chi ne faccia uso in ambito privato.

Aree coinvolte dal  PAN:
. Aree extra-agricole frequentate da gruppi

vulnerabili o dalla popolazione;

. Aree agricole adiacenti o prossime a quelle
frequentate dalla popolazione o dai gruppi
vulnerabili.



PAN - Le di indirizzo regionali per l’applicazione 

• Reg.CE n. 1107/2009 – Art.3 p.14.

GRUPPI VULNERABILI:
• Le persone che necessitano di una attenzione 

particolare nel quadro della valutazione degli effetti 
acuti e cronici dei prodotti fitosanitari sulla salute.
Tale categoria comprende: le donne incinte ed in
allattamento, i nascituri, i neonati e i bambini, gli
anziani, i lavoratori ed i residenti fortemente 
esposti ai pesticidi sul lungo periodo.



Nelle aree specifiche indicate 
l’uso dei prodotti fitosanitari deve 
essere vietato o ridotto al minimo

Ove consentiti, i prodotti fitosanitari devono 
essere a basso rischio o autorizzati per il 

biologico, impiegati con mezzi che riducano la 
dispersione nell’ambiente.

PAN - Le di indirizzo regionali per l’applicazione 



a) Nelle aree frequentate da gruppi vulnerabili:

• Cortili e aree verdi all’interno di 
complessi scolastici

• Parchi gioco per bambini
• Aree gioco per bambini
• Superfici  interne e adiacenti a strutture 

sanitarie

La eventuale distribuzione di prodotti fitosanitari 
è ammessa solo se i mezzi alternativi si sono 
rivelati inefficaci ed al di fuori degli orari di 

apertura di tali strutture ed in ogni caso tra le ore 
19.00 e le ore 07.00



b) Nelle altre aree frequentate dalla popolazione:

• Parchi e giardini pubblici
• Campi sportivi
• Fioriere, vasi ed aiuole
• Piste ed aree ciclabili
• Aree cani
• Strutture pubbliche turistiche

(campeggi, are sosta camper, aree  
archeologiche, aree monumentali)

• Orti urbani
• Percorsi salute, fitness, sentieri natura
• Alberate stradali, aiuole spartitraffico
• Traversine del tram
• Aree cimiteriali



……………

«Le autorità locali competenti per la 

gestione del verde urbano devono 

adottare i provvedimenti necessari, 

relativamente all’utilizzo dei prodotti 

fitosanitari, anche sulla base delle 

indicazioni contenute nelle presenti 

linee di indirizzo e degli eventuali 

ulteriori documenti tecnici integrativi».



Punto 2 

Mezzi e metodi alternativi ai mezzi chimici, prevenzione

Progettare, realizzare e/o riqualificare le 
aree verdi in funzione della gestione delle 
avversità, della facilità di manutenzione e 
della pulizia.

Scegliere specie/varietà resistenti alle 
avversità

Salvare le biodiversità con la 
diversificazione delle specie, creando 
aree rifugio, siepi ecc.



Punto 3 : Impiego di prodotti fitosanitari

Solo da personale in possesso del certificato di 
abilitazione all’acquisto  e utilizzo (patentino);

Prodotti con in etichetta l’indicazione dell’impiego
in ambito extra-agricolo 
(tappeti erbosi, parchi, viali, giardini pubblici ecc.);

Non devono riportare in etichetta  le indicazioni di 
rischio e di pericolo (vedi tabella allegata);

Non sono utilizzabili in ambito extra-agricolo i 
prodotti che riportano  la dicitura «floreali ed 
ornamentali» senza ulteriori specifiche.



Punto 3.1 : Gestione della flora infestante

• Aree frequentate da gruppi vulnerabili:
vietato l’impiego di diserbanti chimici

• Aree frequentate dalla popolazione: 
i mezzi chimici devono essere integrati 
con quelli non chimici

• Deve essere pubblicato sui siti web 
istituzionali l’elenco delle aree specifiche 
dove il mezzo chimico è vietato



Punto 3.1.1 - Diserbo chimico

• Eventuali deroghe devono essere
motivate e solo nel rispetto delle indicazioni 
del PAN

Punto 3.1.2 - Controllo di insetti ed acari dannosi

• Favorire il controllo biologico: 
introduzione di ausiliari, antagonisti ecc.



Punto 4. - Modalità di avviso alla popolazione

Obbligo di segnalazione del trattamento quando 
si tratti di:
• impieghi in ambito agricolo in prossimità di 

aree frequentate dalle persone
• Impieghi in ambiti extra-agricoli
• Quando previsto in etichetta del prodotto
• Quando previsto dalle autorità competenti

Obbligo di avviso alla popolazione con cartelli:
• indicazione della sostanza attiva utilizzata
• della data del trattamento
• della durata del divieto di accesso all’area trattata.
• (vedi modello di cartello)



Punto 4. - Modello di avviso alla popolazione

Trattamento fitosanitario mediante l’impiego di:

……………………………………………………………………….

Finalità del trattamento fitosanitario:

……………………………………………………………………….

Data e ora del trattamento:……………………………..

Divieto di accesso fino alle ore…...del giorno………….

VIETATO L’ACCESSO



Punto 5. – Aree agricole adiacenti o prossime a quelle

frequentate dalla popolazione o da gruppi

vulnerabili. – Esecuzione dei trattamenti

Distanza di sicurezza di 30 mt per l’applicazione di 
prodotti classificati tossici, molto tossici e/o recanti
in etichetta le frasi di rischio riportate nelle Linee

Distanza di sicurezza non applicata quando si tratta
con atomizzatori a tunnel o per le colture protette
(serre)

Distanza di sicurezza riducibile a 10 metri quando
siano presenti  misure di contenimento della deriva

OBBLIGO DI SEGNALAZIONE PREVENTIVA 
DEL TRATTAMENTO



Punto 5. – Aree agricole adiacenti o prossime a quelle

frequentate dalla popolazione o da gruppi

vulnerabili. – Misure di contenimento della deriva

Per le colture arboree ed erbacee:
barriere vegetali, artificiali, reti ombreggianti 
antinsetto, controllo atomizzatori, tipo di barre 
irroratrici ecc.

Per l’applicazione di diserbanti: 
distanza di  sicurezza ridotta, norme sulle 
dotazioni delle irroratrici ecc.



Punto 5. – Aree agricole adiacenti o prossime a quelle

frequentate dalla popolazione o da gruppi

vulnerabili. 

- Modalità di distribuzione dei p. f.

- Modalità di segnalazione del trattamento

-Orari per applicazioni in aree prossime
a scuole, asili, parchi giochi, strutture           
sanitarie ecc.  

N.B. Il ruolo dei Regolamenti comunali…….



PAN – PIANO AGRICOLO NAZIONALE

L’APPLICAZIONE DEL D.G.R  n.25-3509

NELLE AREE EXTRA-AGRICOLE FREQUENTATE DALLA

POPOLAZIONE O DA GRUPPI VULNERABILI

La collaborazione offerta ai Comuni 

dal Comitato MaB-Parco del Monviso 

e dal Consorzio SEA



Le proposte:

1.Costituzione di un Gruppo Tecnico  che si 
metta a disposizione dei Comuni per definire
le aree dove l’applicazione dei prodotti 
fitosanitari è esclusa o deve essere ridotta
(delibera dell’Amministrazione Comunale)

2. Il Consorzio SEA inserisce nel Capitolato 
dei servizi di prossima approvazione misure     
per consentire e/o facilitare ai Comuni la 
applicazione del PAN.
(esecuzione trattamenti con personale abilitato, 
stoccaggio e manipolazione p.f., tenuta del registro
dei trattamenti, gestione imballaggi, controllo
attrezzature ecc.)   



Le proposte:

3. Il Gruppo Tecnico  può assumere il compito 
di collaborare con i Comuni per eventuali
deroghe e/o proposte di integrazioni alle    
Linee di indirizzo da sottoporre alla Regione. 

4. Il Gruppo Tecnico può collaborare con i 
Comuni per avviare esperienze didattiche
di studio ed osservazione dei metodi naturali
per il controllo e contenimento delle 
avversità in collaborazione con le strutture  
scolastiche locali.



Le proposte:

5. Il Gruppo Tecnico  può predisporre una nota
periodica sui siti web del Parco e del
Consorzio per informare i Comuni ed

aggiornarli sullo stato di evoluzione dei
progetti.   

6. Il Gruppo Tecnico  può collaborare con  i
Comuni dell’area Parco-MaB per creare un
sistema omogeneo di cartellonistica e di

segnalazioni dedicato alle aree non trattate. 



Cosa succede vicino a noi……..



In Francia (Loi Labbè):

L’applicazione della Direttiva CE/2009 è stata
avviata nel 2011.
Dal 1/1/2017 in tutte le aree frequentate 
dalla popolazione è vietato fare uso di p.f.

Dal 1/1/2019 sarà vietata la vendita di p.f
ai privati.
L’anno limite era il 2022 ma è stato anticipato 
con la legge sulla «transition énergétique pur
la croissance verte»









Commune
LA MONNERIE LE MONTEL

63 - Auvergne

Diagnostic – Conseils

Pour la suppression de l’utilisation

de produits phythosanitaires

dans le cadre de la charte d’entretien

des espaces publiques (niveau 3)
juin 2015





Il PIANO D’AZIONE NAZIONALE  e le conseguenti
Delibere Regionali non impongono solo

limiti e costrizioni, ma offrono importanti spunti 
per  migliorare la vivibilità del territorio 

e sviluppare con le Comunità Locali importanti
azioni di educazione ambientale


